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Una grave manovra che colpisce le donne e turba il clima politico 

DC, DESTRE E FRANCHI TIRATORI 
BLOCCANO LA LEGGE SULL'ABORTO 

La pregiudiziale democristiana è passata al Senato per 2 voti - Presa di posizione del gruppo comunista - Necessaria una legge che sancisca i l diritto della 

donna alla decisione conclusiva altrimenti i l referendum sarà inevitabile - Battere i tentativi di ostacolare un'intesa fra le forze democratiche 

Respingere le manovre 

NEL SEGRETO dell'urna 
si è raccolta in Senato 

una spuria maggioranza (DC, 
fascisti e una decina di tran
sfughi del cosiddetto fronte 
abortista) contro la leggo 
sull'interruzione della gravi
danza. E' un fatto grave, le 
cui conseguenze sono diffi
cilmente calcolabili. Innan
zitutto perchè questo colpo 
di mano rischia di annullare 
11 lungo sforzo di dare al 
Paese una legge civile e uma
na che finalmente affronti in 
positivo il dramma dell'abor
to clandestino; ma anche 
perchè esso viene ad inqui
nare e profondamente tur
bare una situazione politica 
già complessa e tesa. 11 Pae
se rischia di esserne scosso. 
Certo, esso non si attendeva, 
in un momento così segnato 
da drammi sociali e da peri
coli gravi per l'ordine demo
cratico. che qualcuno vibras
se un irresponsabile colpo 
contro lo sforzo difficile e 
tenace che è in atto (e che 
ci vede in prima fila) ten
dente a vincere la divisione 
e la sfiducia, e a risolvere 
nell'unico modo possibile — 
cioè con l'intesa — i proble
mi più gravi della nazione. 

Le vittime prime e diret
te della bocciatura del prov
vedimento sono le donne 
che ripiombano nella vergo
gnosa condizione giuridica 
e di fatto che ben conoscia
mo. E' stata loro sottratta la 
depenalÌ77azione dell'aborto, 
la disciplina — equa ed uma
na _ dell'interruzione della 
gravidanza in condizioni di 
sicurezza e di gratuità nei 
primi 90 giorni, il diritto 
di prendere esse la deci
sione finale, nell'ambito del
la legge. 

Di ciò — va detto subi
to — la responsabilità pri
ma ricade sulla DC. Noi non 
abbiamo mai negato il dirit
to dei cattolici di combat
tere la loro battaglia in no
me dei loro ideali. Ma la 
DC ha fatto un'altra cosa. 
Ila fatto cadere l'occasione 
di confronto che le forze più 
Tesponsabili, favorevoli alla 
legge, le avevano offerto, 
preferendo la linea dell'irri
gidimento, della contrappo
sizione ideologica e del ri
catto (proprio ieri non ave
va escluso il ricorso a un 
referendum abrogativo). Con 
ciò essa ha aperto il varco 
a manovre e strumentaliz
zazioni che davvero nulla 
hanno a che vedere con la 
materia del contendere. 

Ma 1 ' interrogativo che 
gli italiani hanno il di
ritto di porsi in queste 

ore è: perchè la maggio
ranza, che sulla carta esi
steva, non ha retto? E allora 
occorre parlare chiaro. C'è 
stato un certo numero di se
natori, fattisi eleggere an
che sulla base dell'impegno 
di dare al paese una equa 
legge sull'aborto, che nel se
greto dell'urna hanno rove
sciato il loro impegno. Na
turalmente non si sa, e for
se non si saprà mai, chi ab
bia compiuto questo capo
volgimento. Si tratta forse 
del cumularsi, occasionale, 
di singoli « casi di coscien
za »? Se cosi fosse, bisogna 
dire che si tratta di uomini 
poco responsabili giacché a 
questo punto tutto diventa 
più difficile, e lo diventerà 
per tutti. Noi non crediamo 
che tra costoro vi siano quei 
cattolici democratici, eletti 
nelle liste del PCI, che han
no combattuto a fronte alta 
la loro battaglia per il mi
glioramento e il passaggio 
della legge, che hanno svol
to trattative alla luce del 
sole, e che sono stati col
piti così duramente con cri
tiche e attacchi dal ver
sante integralista del mon
do cattolico. Sarebbe total
mente assurdo, per dei cat
tolici seri quali essi sono, 
avere sostenuto pubblica
mente la loro scelta di co
raggio per poi smentirla 
nell'anonimato del voto se
greto. 

E ALLORA di chi si tratta? 
Intanto non si può non 

cogliere il senso di certe as
senze « laiche », come quel
le dei tre senatori fattisi 
eleggere nel cartello PSDI-
PRI-PLI. Il senso politico 
di queste diserzioni è chia
ro. E la stessa cosa può dir
si per gli altri, i clandestini, 
i franchi tiratori, dove — è 
inutile nasconderselo — c'è 
chi attendeva questa occasio
ne per recare un colpo ai 
nuovi rapporti che si profi
lano: detta più chiaramente, 
per colpire quel grande fat
to nuovo che è l'apertura di 
un dialogo programmatico 
e politico tra tutte le forze 
democratiche, h i compreso 
il PCI. Si tratta di una pat-
tuglia dì quel « partito • 
dello scontro frontale, del
l'arretramento degli equi
libri politici che opera non 
solo dentro la DC. 

Anche alla luce della 
situazione creata dal colpo 
di mano di ieri, tutta la 
nostra politica appare come 
la più chiara, positiva, e re
sponsabile. La sola capace 

di fare avanzare insieme con 
gli interessi delle donne 
quelli dei lavoratori e della 
nazione. Perciò noi rimania
mo rigorosamente fedeli a 
una linea di condotta che è 
sempre stata ispirata alla 
esigenza di un intervento po
sitivo dello Stato per affron
tare la piaga dell'aborto 
clandestino evitando batta
glie ideologiche e di princi
pio in un tema che. per la 
sua dimensione umana, ri
chiede il massimo di dialo
go responsabile, con tutti, 
compresi la DC e il mondo 
cattolico. Occorre una leg
ge. Ma esistono ancora le 
condizioni, le possibilità di 
farla? 

ANCHE su questo è bene 
parlare chiaro Se la DC 

non rivede il proprio atteg 
giamento. la ricerca di una 
soluzione legislativa sarebbe 
tempo perso e si rendereb
be inevitabile il ricorso al 
referendum. Non è pensabi
le che, dopo anni di dibat
tito, di riflessione, di acuta 
e sofferta ricerca delle mi
gliori soluzioni, coloro che 
si sono mossi per fare una 
legge degna, umana e soli
dale si pieghino a posizioni, 
come quelle finora sostenute 
dalla DC, che ruotano attor
no all'aberrante principio 
che l'interruzione della gra
vidanza è sempre e comun
que reato contro la persona 
e la vita, e che alla donna 
non debba spettare la riso
luzione ultima del suo dram
ma. Ripetiamo: l'alternativa 
di una legge giusta — e 
quella bocciata lo era — è 
il referendum. 

Le cose diventano più dif
ficili, ma anche più chiare 
agli occhi del paese. E' più 
che mai l'ora di combatte
re contro le forze che vor
rebbero far arretrare il nuo
vo che faticosamente è an
dato affermandosi dopo il 
20 giugno, di sviluppare su 
scala ancora maggiore la no
stra iniziativa fra le grandi 
masse, ivi comprese quelle 
cattoliche, di fare intendere 
la portata politica, sociale e 
civile della battaglia che si 
combatte in questa fase. Bi
sogna far fallire le mano
vre di chi, strumentalizzan
do la questione dell'aborto, 
vorrebbe ostacolare la neces
saria, positiva conclusione di 
una intesa tra le forze de
mocratiche. 

Alfredo Reichlin 

Il documento dei senatori PCI 
ROMA — Il Comitato direttivo del gruppo 
comunista si è riunito ieri, insieme alla se
greteria del partito, per una valutazione sul 
voto espresso al Senato sulla legge per l'abor
to. Al termine della riunione è stato diramato 
ti seguente comunicato: 

« Il voto del Senato sulla proposta democri
stiana di non passare all'esame degli arti
coli della legge sull'aborto — proposta ap
provata con il minimo dei voti necessari e 
per di più in una situazione resa confusa 
da una palese irregolarità — blocca tem
poraneamente la possibilità di dare una ri
sposta adeguata ad un problema molto gra
vo. che è da anni davanti al parlamento. 

Di questo risultato negativo è prima di 
tutto responsabile la Democrazia cristiana 
che, seguendo una linea di opposizione pre-
pudiziale e .spingendo a una prova di for
ra. ha impedito che si arrivasse al con
fronto più costruttivo che doveva avvenire 
*ulV angolo norme del testo proposto, te
sto .'he d'altra parte era stato sostenuto 
di tutti i gruppi della sinistra e laici. In 
tal nvxlo. nonostante ogni sforzo compiuto 
Fnr arrivare alla migliore soluzione legi-
l'.i;n,i po-sibile si è purtroppo determina-
t» Ì-.I MUI<17 onr che rendo probabile lo 
*l>»\o do' r- ferendnm nella onmavera 
l»-v-s ma 

\ . , ,i toia/.ont - alla quale hanno parte-
Cip MO luti i 'tì stnaton del Gruppo comu
nista •>««!.) risultati assenti al<mm sena 
tari di orieii.amento laico, mentre alcuni al
tri appartenenti allo schieramento favore-
Vaia ulta lecco hanno evidentemente espres

so nel segreto dell'urna un voto contrario. 
Sarebbe stato più utile ai fini della chia
rezza se questi comportamenti fossero stati 
motivati apertamente: per rendere evidente 
in particolare, se la contrarietà era dettata 
da una totale ripulsa della legge o se. in
vece. essa era ispirata da ragioni diverse, 
attinenti alla situazione politica generale. 

Il comitato direttivo prende positivamente 
atto dell'atteggiamento della Sinistra indi
pendente che. allo scopo di migliorare il 
testo in discussione, ha svolto un'azione ef
ficace, assumendo posizioni pubbliche chia
re e dando un rilevante contributo. 

Dopo il voto a Palazzo Madama, il gra
ve problema sociale e giuridico dell'abòrto 
resta aperto e appare ancora più pressante 
l'esigenza di risolverlo con una sena as
sunzione di responsabilità. Il comitato di
rettivo conferma la disponibilità a ricer
care le rie di una fattiva collaborazione 
con tutte le forze democratiche e quindi 
con la stessa DC. rilevando che punto fer
mo di qualsiasi accordo deve essere il ri
conoscimento che la decisione conclusiva 
spetta alla donna, auspicando pertanto che 
si possa per tale ria evitare il referendum. 
che in caso contrario resta la sola alterna
tiva possibile. 

A conclusione della riunione il comitato di
rettivo ha unanimemente affermato la ne
cessità di respingere tutte le manovre che, 
anche strumentalizzando la questione del
l'aborto. tendono ad ostacolare la necessa
ria, positiva conclusione di un'intesa fra le 
forze democratiche ». 

ROMA — L'approvazione del
la pregiudiziale democristia
na (con i voti della DC, della 
destra e dei « franchi tirato
ri ») ha bloccato la legge sul
l'aborto. Il problema di una 
legislazione moderna che di
sciplini l'interruzione della 
gravidanza resta tutto intero 
dinanzi al Paese e alle forze 
politiche: la soluzione è però 
resa più difficile da quanto è 
accaduto ieri. 

Nessuno può nascondersi 
questa realtà: e lo si vede 
dalle prime reazioni provoca
te dal voto di Palazzo Ma
dama. Vi è la necessità di una 
nuova legge che. cancellando 
la vergogna delle norme fa
sciste. sancisca il diritto della 
donna alla decisione conclusi
va. altrimenti diventerà ine
vitabile il referendum. A que
sta alternativa è impossibile 
sfuggire. 

Quindi, il voto del Senato 
viene considerato come un 
fatto nuovo, che da un lato 
blocca il processo di forma 
zione della legge — almeno 
temporaneamente —, e dal
l'altro turba la situazione pò 
litica generale in un momen
to particolarmente delicato. I 
criteri di valutazione che ven
gono usati sono essenzialmen
te tre: 1) quello dell'analisi 
della votazione in tutti i suoi 
significati: 2) quello sulle 
prospettive della legislazione 
dell'aborto: 3) e quello, infi
ne, che si riferisce alle ri
percussioni del voto sulla si
tuazione politica, in una fase 
cruciale della trattativa che 
impegna da settimane i par
titi costituzionali. 

Tra le reazioni più signifi
cative alla votazione di Pa
lazzo Madama vi è quella dei 
senatori comunisti, i quali 
hanno diffuso un comunicato 
del loro direttivo (lo riportia
mo a parte). Una netta pre
sa di posizione è stata as
sunta anche dai rappresen
tanti delle forze politiche che 
hanno sostenuto la legge. Nel
la tarda serata di ieri, infat
ti. dopo una riunione svoltasi 
presso la sede della Sinistra 
indipendente, il senatore Spa
dolini ha letto il testo di una 
dichiarazione concordata da 
questi gruppi. Egli ha detto 
che il voto di ieri « costituisce 
una battuta di arresto al 
tentativo di sostituire alle 
inaccettabili norme vigenti 
una regolamentazione basata 
su alcuni punti irrinuncia
bili: depenalizzazione, de
cisione finale alla donna, 
gratuità*. « Perciò — ha 
affermato Spadolini — ci si 
ripropone di riprendere la 
battaglia per una legge sul
l'aborto basata su questi prin
cìpi. L'unica alternativa a 
questa legge è il referendum 
abrogativo delle norme del 
codice Rocco». 

Il e sì » del Senato alla 
richiesta di non passare al
l'esame degli articoli, blocca, 
dunque, la legge. E per .sei 
mesi impedisce ogni discus
sione parlamentare attinente 
alla materia dell'aborto: una 
nuova legge potrà essere pre
sa in considerazione dalie 
commissioni parlamentari sol
tanto una volta che sia sca
duto tale termine. I tempi 
dell'iter di una nuova inizia
tiva legislativa .si vengono 
quindi a restringere, mentre 
pende la richiesta del refe
rendum abrogativo. L'effet
tuazione del referendum, pe
rò. nel caso di esito positi
vo. avrebbe come unico ri
sultato quello di eliminare. 
appunto. le norme vecchie. 
non di prepararne delle nuo 
ve. In ogni caso, dunque, il 
problema di elaborare e de
cidere una legislatura nuova. 
resterebbe. Ecco il punto che 
non può essere e'uso .n alcun 
modo. 

Tutti questi aspetti della 
questione si riverberano — 
come è ovvio — nelle dichia
razioni rilasciate ieri. I so
cialisti (attraverso l'Aranti.') 
criticano l'atteggiamento del
la DC. che *ha voluto lo 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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DALLE PRIME 

] ' PROPOSTE 
ii ALL'AFFOSSAMENTO 

DELLA LEGGE 
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LA PROTESTA DELLE DONNE 
Immediata è stata la protesta dell'UDl. Centinaia di donne 
romane (nella foto) hanno dato vita ieri pomeriggio a mani
festazioni davanti a Palazzo Madama A PAGINA 11 

La convulsa 
seduta 

a Palazzo 
Madama 

ROMA — La sedata al Sena
to che ha sancito la boccia
tura della legge sull'aborto. 
ha avuto un andamento reso 
convulso da una irregolarità 
registratasi nella votazione. 
con palline nere e bianche. 

Le cose sono andate in que
sto modo. I votanti sono ri
sultati 310 su un plenum di 
322. Erano assenti 11' senato 
ri. ma al voto non h,ì parte
cipato — come è consuetu
dine — neppure il presidente 
Fanfani. Gli assenti: il se
natore socialista Polli (am
malato), i senatori di diritto 
Gronchi e Saragat, i senatori 
a vita Merzagora e Montale, 
i senatori eletti nella lista di 
•i Alleanza laica » Bettiza. Zap-
pulli e Fenoaltea (i primr due 
aggregatisi al gruppo libera
le, il terzo a quello socialde
mocratico), i missini Franco 
e La Russa, il demonazioma-
le Bonino. 

Terminato il computo dei 
voti è risultato che nell'urna 
bianca i voti favorevoli era
no 156 e ì contrari 154; nel
l'urna nera invece i favore
voli erano 157 e i contrari 153. 
Se la votazione fosse stata 
regolare anche in questa se-

CO. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Sintonia di manovre difensive a Catanzaro e a Roma 

Ai processi per le trame 
Jo scontro fascisti-Sid 

Pozzan: « Anche Delle Chiaie era in contatto coi servi
zi segreti » — I golpisti accusano i « rivali » di Miceli 

CATANZARO - Pozzan ha 
accusato, al processo di 
Catanzaro gli uomini del 
Sid. Miceli. Maletti e La 
Bruna di avere tenuto in
formato il neofascista Ste
fano Delle Chiaie della vicen
da del suo espatrio e di una 
serie di retroscena. Sarebbe 
stato poi il neofascista, indi
cato come una spia dei ser
vizi segreti a provocare il 
suo arresto a Madrid. 

E' appena il caso di sotto
lineare che essendo questa te
si formulata da un imputato 
che è interessato alla vicen
da e non è costretto a dire 
la verità, deve essere vaglia

ta criticamente. E' certo che 
queste accuse al Sid contra
stano con gli aiuti che gli 
stessi servizi segreti hanno 
dato a Pozzan per farlo espa
triare. Allora la spiegazione 
deve essere ricercata nella 
posizione processuale di chi. 
imputato di strage, ha tutto 
l'interesse a che l'interesse 
dei giudici di Catanzaro si 
allontani dal grappo di Freda. 

I fascisti stanno compiendo 
manovre di diversa natura nel 
tentativo di parare i colpi del
l'accasa e, soprattutto, nella 
speranza di confondere ancor 
più le acque sui loro rappor
ti con alcuni uomini del Sid. 

0GCI 
con la maglia rossa 

T A corrispondenza di Au-
*~* ro RoselU da Seve York, 
comparsa ieri sul « Gior
no », cominciava con que
sto passo: « Ora che K.s-
singer e la sua influenza 
non dominano p.u :1 pen
siero politico americano, 
l'interesse per l'eurocomu
nismo riesce ad esprimer
si negli Stati Uniti. Le pri
me due espressioni sono 
conferenze sull'argomento 
che si terranno a New 
York e a Washington. Lo 
strano di queste conferen
ze è che mentre l'una sem
bra organizzata in uno 
spirito d: curiosa simpatia, 
l'altra sembra organizzata 
quasi per contrasto, per 
r.affermare la dottrina kis-
singenana secondo cui è 
necessar.o ignorare com
pletamente l'eurocomuni
smo e specialmente l'italo-
comunismo, sennò si raf
forza ». 

Da quanto, proseguendo 
nella sua interessante cor
rispondenza, sente il col
lega Rosellt, si apprende 
che ci troviamo di fronte, 
in realtà, a un vero e pro
prio match nel quale, in 
realtà sale sul ring per noi 

comunisti il compagno Car
lo Mona Santoro, profes
sore di dottrine economi
che all'università di Vene
zia, consigliere regionale, 
membro del consiglio di
rettivo del PCI nel Vene
to e della commissione 
economica del partito. Egli 
terrà la sua prima confe
renza oggi, invitato dal 
a Council of foreign rela-
tions», a New York e. se 
gli riuscirà, cercherà di 
essere invitato a ripeterla 
anche a Boston, a Wa
shington e ad Atlanta, ac
compagnato soltanto, a 
quanto ci risulta, dalla 
« curiosa simpatia » cui ac
cennava Roselli e dalle 
molte cose che sa, mentre 
a Washington, idealmente 
schierati contro di lui, 
comparirà sulla pedana 
una fitta schiera di avver
sari. Abbiamo degli amici 
anche là (Altiero Spinelli, 
per esempio, che non man
cherà di prendere la pa
rola), ma vi basti sapere 
che tra i nostri avversari 
parleranno anche il sena
tore Bettiza e l'on. De Ca
rolis (il che significa che 
gli organizzatori hanno 

pensato, opportunamente. 
anche a una macchietta) 
e che alla fine dei tre gior
ni di questo secondo 
match, dopo un gran pran
zo (volevamo ben dire che 
lor signori non si mettes
sero a tavola) dirà la sua 
nientemeno Kissmger in 
persona. E questa deve es
sere la ragione per la qua
le Roselli, questa volta, 
non ha neppure accenna
to di sfuggita alla parola 
a simpatia». 

Xon sappiamo se tn 
America si usi tenere le 
conferenze in appositi co
stumi, come nelle gare di 
boxe. Se così fosse, rac
comandiamo al nostro 
compagno ed amico Car
lo Maria Santoro di indos
sare una bella maglia ros
sa, con cucita sopra, ben 
visibile, la sigla PCI. a si
gnificare due cose. Primo, 
che i comunisti italiani so
no italocomunisti sì, ma 
sempre, immancabilmente 
comunisti, ed è per que
sto (secondo) che merita
no la simpatia dalla quale 
si sentono circondati. 

Forttbracclo 

Pozzan si muove cosi a Ca
tanzaro mentre a Roma, dove 
è in corso il processo per il 
golpe Borghese, uno degli im
putati, Giacomo Micalizio. ri
prende la stessa tattica cer
cando di spostare l'attenzione 
sugli uomini del Sid (in que
sto caso però solo gli avver
sari di Miceli che in questo 
dibattimento è imputato): egli 
ha in sostanza tentato di far 
passare la tesi secondo la qua
le gli organizzatori dei tenta
tivi eversivi effettuati dopo 
il 1971 sono da attribuirsi « so
lo > ai servizi segreti. 

A PAG. 5 

IL CONGRESSO DEILA CGIL 

Programma di 
rinnovamento 

e forze politiche 
Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — Da ormai un an
no, a partire dal 20 giugno, 
è in atto nel movimento .sin
dacale un dibattito difficile 
e complesso, a volte trava-

I gliato, sul ruolo stosso del 
sindacato in un paese di ca-

I pitalismo occidentale che 
! per le sue strutture, i rap-
I porti fra le forze politiche 
j e sociali, i mutamenti avve-
! miti nel profondo della so-
ì cietà non è catalogabile in 
I alcun schema, non ha « osem-
j pi » in altri paesi europei. 
! Si è discusso in modo seni-
j pre più aperto, superando 

atteggiamenti a \olte troppo 
' diplomatici degli organismi 
I dirigenti delle tre confede-
j razioni, nello grandi a.s.scni-
< blee nazionali dei delegati, 
! nelle assemblee, nelle fah-
• briche su come il sindacato 
! intende collocarsi oggi den

tro lo Stato, inteso in tutte 
I le sue articola/ioni, quelle 
! istituzionali e quelle sorte 
I per colmare pericolosi di

stacchi tra istituzioni o mas-
j se, tra lo stosso sindacato e 
I la base costituita da milioni 
j di lavoratori. Sono così ve-
! mite allo scoperto le questio

ni vere, reali, di una orga
nizzazione che vuole fare po
litica, non limitandosi alla 
lotta dentro la fabbrica e il 
luogo di lavoro, e che si po
ne il problema di come par
tecipare, di come contare 
nelle scolte politiche od eco
nomiche che devono essere 
compiute por affrontare la 
crisi; per fare anzi della lot
ta contro la crisi una gran
de occasione por risanare e 
rinnovare il Paese, per di
fendere ed estendere la de
mocrazia oggi duramente 
messa alla prova, per tra
sformare la società italiana. 

Era perciò necessario, 
giunti a questo punto del 
dibattito e della riflessione, 
andare al cuore dei proble
mi, farli emergere uno per 
uno e cominciare soprattut
to a dare delle risposte, del
le indicazioni. Questo sta fa
cendo il Congresso della 
CGIL. La relaziono di Lama, 
i primi interventi nella di
scussione, hanno posto tali 
questioni con grande respi
ro politico e culturale. La 
platea del congresso ha av
vertito il carattere di ecce
zionalità di una riunione co
me questa e anche le novità 
che devono alla fine venir 
fuori. 

Il dibattilo congressuale 
però non è partito da zero 
Esiste una elaborazione già 
notevole, frutto corto del 
particolare impegno della 
CGIL ma anche di una ri
cerca unitaria che da anni 
orimi coinvolgo questa or
ganizzazione, la CISL, la 
UILr milioni di laboratori 
La novità del congresso è 
stata colta da quasi tutti i 
commentatori che hanno da
to ampio rilievo sulla stam
pa italiana alla relazione di 
Luciano Lama Meno invece 
— quando non se n'è taciu
to, nel malizioso tentativo 
di far intendere che i comu
nisti la farebbero da padro
ni — si e parlato di quel 
mosaico unitario dal quale 
oggi la intera CGIL attinge 
per le sue riflessioni e ela
borazioni. Certo in numero
si interventi. direi in tutti 
gli interventi, la questione 
comunista è presento. Ma 
come si potrebbero ignora
re i processi politici venuti 
avanti negli ultimi anni, co
me si potrebbe ignorare il 
fatto che dopo 30 anni, gra
zie alle lotte dure combat
tute dalle grandi masse, 
stanno cadendo quegli stec
cati, quelle barriere che era
no state erette artificiosa
mente proprio per escludere 
le forze popolari dalla dire
zione del Paese? 

Non solo non si può igno
rare tutto ciò, ma il profon
do mutamento intervenuto 
nei rapporti tra le forze pò 
litiche e proprio la questio
ne con la quale la CGIL — 
ma poi anche la l'IL e la 
CISL che nei loro congressi 
dovranno dare delle rispo
ste — si sta misurando. Si 
tratta di cosa certo di non 
poco conto. Si discute il ruo
lo del sindacato, il suo rap
porto con il quadro politico, 
con il governo, con i partiti, 
il modo in cui esso può e 
deve partecipare all'opera 
gigantesca di rinnovamento 
del Paese rafforzando in 
questo quadro la sua auto
nomia Partecipare e al tem
po stesso lottare perche que
st'opera si compia Non star
sene alla finestra, ma esse
re capaci di mobilitare le 
grandi masse dei lavoratori 
sui problemi dello sviluppo 
economico, dell'occupazione, 
del Mezzogiorno, per vince

re lo resistenze al nuovo 
che sono ancora ben forti e 
presenti. 

Il sindacato insomma de
ve faro i conti con ciò che 
esso stosso ha contribuito a 
costruire in questo paese 
passando dalla fase difensi-

i va degli anni 50 a quella 
j in cui il movimento dei la-
j voratori, alla fine degli anni 
• (ìO. riuscì a tornare in prl-
| ma linea e a imporre per la 
I prima volta il dibattito sul

la grande questiono degli in-
I vestimenti, del corno, dove, 
j quando produrre; anche se 
i allora non ebbe la forza di 
| collegato immediatamente i 

problemi che sorgevano nel 
I luogo di lavoro, il conqui-
| stato potere sindacale in 
j primo luogo, con le csigen-
, /e di cambiare i meccani

smi iniqui dello sviluppo 
economico. Se in tutto quan-

| to vi è di nuovo nel Paese, 
I di positivo anche dal punto 
j di vista delle conquiste del-
1 la classe operaia, il sinda-
' calo ha avuto una parte di 
I primo piano, sarebbe perlo-
| mono strano che esso faees-
I se ora finta di niente, quasi 
! che le scelte e il dibattito 
i che c'è tra le forze politi-
I che non dovessero interes-
I sarlo. Taluni intendono così 
i l'autonomia, questa grande 
1 conquista (non irreversibile) 
! del movimento sindacale ita

liano. ma non credo — 
J ciò che del resto è venuto 
ì fuori con chiarezza in nu-
! morosi interventi — che sia 
j questa la strada per rispon-
. doro alla sfida del nuovo. 
, Il congresso della CGIL 
i affronta il problema del rap-
ì porto con il quadro politico 
' in modo molto aperto, eo-
, raggioso anche. Non ci sono 
ì tosi contrapposte; perlome-
i no dal dibattito che si è 
| svolto fino ad ora non ap-
i paiono. Ci sono posizioni di-
I verse su come costruire un 

programma di rinnovamen-
I to, sul rapporto tra tale pro-
' gramma e il governo del 
i Paese. Emergono preoccupa

zioni sul possibile divario 
tra programma e forze che 
possono portarlo avanti, c'è 

I stata anche, mi pare nel giu-
I dizio sulle prospettive poli-
. tiche immediate qualche sot-
j tovalutazione della forza che 
| hanno oggi il movimento 
, unitario e gli stessi partiti 
| della sinistra. 

Ma al di là di questi ac-
: centi diversi, che pure ar-
| ricchiscono il dibattito e il 
| confronto all'interno della 
• CGIL, c'è un reale sforzo di 
! approfondire i contenuti ve-
> ri della autonomia, della co-
i struzione cioè da parte del 
j sindacato di proposte, ini-
j ziative e lotte che siano il 
I frutto delle decisioni matu-
! rate unitariamente fra i la

voratori 
, Autonomia e rafforzamene 
| to dell'unità si muovono 

quindi in parallelo Spingc-
j re por una direzione pollti-
• ca del Paese, così come fa 
\ la CGIL con questo congres-
i so e come ha fatto fino ad 
' oggi l'intero movimento sin-
i dacale. che sia adeguata al-
j la gravità, alla drammaticità 
i della situazione italiana non 
i solo per quanto riguarda i 

programmi ma per il largo 
' consenso di forze democra-
J tiche che è oggi indispen-
' sahile. non significa mutua-
1 re temi e formule da alcun 
j partito ma capacità di com-
i piere scelte e valutazioni 

autonome senza opposizioni 
pregiudiziali o consensi acri
tici. 

Alessandro Cardulli 
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Il sindacato discute 
come fare politica 

Il dibattito sulla re.azto-
r.c di Luciano Lama sotto-
..nea la necessità di ri
prendere l'iniziativa in 
qjo-ia nuova fase dello 
scontro di classe. L'occu-
rM/.ccie e la sceita priori
tà r. a. 

Gli agenti di PS 
con i lavoratori 

A colloquio con alcuni 
poliziotti Per la prima vol
ta una loro delegazione 
partecipa al congresso na
zionale della CGIL a sot-
tol.rieare ;! dialogo semprt 
p.u serrato con 1 lavora
tori. 

I commenti della 
stampa italiana 

Come i giornali italiani 
hanno scsruito la prima 
z. ornata di lavori del con-
grc-so Equilibrati com
menti sulla relazione. 
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